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   Notiziario redatto a cura dell’Organo di Coordinamento FABI di Carisbo Spa
n. 71                         
                                                                                              luglio 2004  

Incontro con la Direzione di Carisbo

In seguito all’attivazione della procedura per la mobilitazione del Personale, lunedì 5 luglio 2004 ha avuto luogo l’incontro con la Direzione Generale per fare il punto sulla difficile situazione post migrazione ed individuare idonee soluzioni. Dopo aver condiviso l’opportunità di procedere ad interventi organizzativi ed informatici, l’Azienda si è impegnata ad offrire altra formazione e ad effettuare un potenziamento dell’Organico pari ad almeno 30 unità entro luglio 2004 (contratti a Tempo Determinato di nove mesi) e altre 20 con tempistica da stabilire in occasione della verifica fissata per il 6 settembre p.v. Per fornire una panoramica complessiva, rammentiamo che sono stati assunti anche 15 lavoratori stagionali per il periodo 10/6-30/9 per le filiali turistiche e che, da venerdì 2 luglio, hanno preso servizio 15 lavoratori interinali con contratto di 4 mesi. 
La Fabi, assieme a Dircredito,  pur prendendo atto dell’apertura aziendale, ha comunque fatto presente che la carenza di Organico è tale, a suo parere, da richiedere  l’assunzione di tutte le 50 risorse entro il mese di luglio 2004 ed ha inviato alla Direzione di Carisbo e della Capogruppo la seguente lettera:
“Oggetto:  incontro del 5 luglio 2004.

Le scriventi Organizzazioni sindacali, avendo riscontrato che il processo di integrazione con la Capogruppo SanPaoloIMi e la conseguente radicale ristrutturazione organizzativa hanno creato una situazione generale estremamente complessa con gravissime ricadute sul piano dei ritmi e carichi di lavoro, hanno più volte sollecitato l’Azienda ad adottare idonee soluzioni per risolvere tale crisi molto preoccupante. Nel corso dell’ultimo incontro con la Direzione Generale di Carisbo, avvenuto dopo l’attivazione della procedura per la mobilitazione del Personale, è stata sottolineata con forza la necessità di procedere, innanzi tutto ed in tempi rapidi, ad un rafforzamento degli Organici ed al potenziamento degli interventi di formazione professionale degli addetti. 

Queste Organizzazioni sindacali, in riferimento al verbale di incontro sottoposto per la sottoscrizione, pur valutando positivamente l’impegno assunto dall’Azienda di assumere 30 unità entro il corrente mese di luglio, ritengono che tale numero sia insufficiente per fare fronte alle esigenze lavorative della Banca, anche in considerazione della concentrazione delle ferie nel periodo estivo. Nell’invitare pertanto l’Azienda a voler realizzare le 50 assunzioni, comunque previste, entro il citato mese di luglio, precisano che nel corso della verifica prevista per il 6 settembre p.v., si riservano di riscontrare l’adeguatezza del numero delle assunzioni effettuate.   

Vista la rappresentata difficoltà di reperire, in un tempo così esiguo, Personale in possesso dei requisiti da Voi richiesti (laurea con votazione molto alta), suggeriamo di allargare il  numero dei potenziali interessati abbassando i requisiti minimi. 

Rileviamo, tra l’altro, l’incongruenza tra la dichiarazione contenuta nel suddetto verbale di voler fronteggiare il periodo estivo attraverso il potenziamento dell’Organico e l’intenzione di differire l’immissione delle ulteriori 20 risorse a data successiva al 6 settembre 2004.

Confidando vivamente nell’accoglimento della nostra richiesta, porgiamo cordiali saluti.”
Soprattutto per i “giovani”: migliorare la previdenza integrativa 

Il 14 luglio p.v. avrà luogo a Bologna l’ennesimo incontro con l’esperto previdenziale di SanPaoloImi al fine di individuare soluzioni soddisfacenti per migliorare le prestazioni offerte dal nostro Fondo pensioni aziendale ed eliminarne le principali criticità.  Ricordiamo la proposta complessiva a suo tempo avanzata dalla Capogruppo, sulla falsariga di quanto fatto col Banco di Napoli:

· inserimento delle sezioni I-Rendita e II-Capitale del nostro Regolamento nella parte A del Fondo di Gruppo, che comprende posizioni a “prestazione definita”, con mantenimento delle attuali previsioni;

· possibilità per i lavoratori di passare in seguito, su base volontaria, nella parte B dello stesso Fondo di Gruppo, ove ci sono posizioni a “contribuzione definita”. In tal caso si accenderebbe per ogni dipendente un conto individuale con uno zainetto di partenza da incrementarsi di anno in anno sia con i contributi dell’Azienda, pari al 3 %, che con quelli dei lavoratori;

· opzione di effettuare tale trasformazione anche ai colleghi che hanno aderito al Fondo di Solidarietà ed ai pensionati; 

· accensione di un’assicurazione per mantenere le garanzie del nostro Regolamento;

· disponibilità ad aumentare il contributo aziendale per i colleghi iscritti alla Sez. III - parte seconda (post 1-10-1992) ed a farli confluire, fin da subito, nel Fondo SanPaoloImi che ha quattro linee d’investimento, con rischiosità diversa.

La Fabi ritiene che tale proposta, allo stato insoddisfacente, debba prevedere un miglioramento per le posizioni attualmente più penalizzate, ad esempio: per l’aggiuntivo, un aumento importante del contributo aziendale (attualmente pari all’1,25% che diventa l’1,75% dopo sette anni) e per la Rendita correttivi miranti ad aumentare l’importo dell’integrazione quali, la previsione per tutti i lavoratori e senza l’attuale sbarramento del “minimo garantito” e l’inserimento nella retribuzione pensionabile di tutte le voci assoggettate alla contribuzione Inps. Riteniamo inoltre indispensabile che venga estesa a tutti coloro che si trovano o che si troveranno nella medesima situazione la sentenza emessa dai due gradi del Tribunale di Bologna e confermata dalla Corte di Cassazione, riguardante “la reversibilità”. Particolare attenzione meritano inoltre le garanzie accessorie previste dal nostro Regolamento così come la possibilità di utilizzare al massimo i benefici fiscali previsti tempo per tempo dalla normativa. Siamo consapevoli del fatto che sistemare la previdenza integrativa rappresenti un costo notevole ma ricordiamo che, quando furono illustrati i piani industriali relativi alle aggregazioni (Cardine, SanPaoloImi) furono promessi vantaggi derivanti dalle sinergie, dalle economie di scala, ecc… ma per i dipendenti di Carisbo, fino ad ora, il saldo è fortemente negativo: basti pensare che in pochissimi anni sono stati cambiati tre sistemi informativi con i conseguenti costi e disagi, ci sono state cessioni di rami d’azienda con trasferimenti di rapporti di lavoro, distacchi, trasformazioni radicali di servizi ed uffici, pendolarismo, riconversione professionale…. Ci auguriamo che, almeno su questa materia importantissima, Azienda e Capogruppo siano disponibili ad aderire alle legittime aspettative dei dipendenti.
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